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Sinossi della normativa (*)

Regione Abruzzo

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 162 del 28-12-1998 

Norme regolamentari del turismo itinerante

a) pozzetto di scarico autopulente;

b) erogatore di acqua potabile;

c) adeguato sistema di illuminazione;

d) contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti effettuata 

nel territorio comunale;

e) toponomastica della città

E’ consentita la sosta per un periodo massimo di tre giorni salvo deroghe di cui al Regolamento comunale.

Zona delimitata da siepi ed alberature. Deve essere indicata da appositi segnali stradali 

La sosta di autocaravan e caravan nelle aree di cui al primo comma è permessa per un periodo massimo di 3 gg. consecutivi. I comuni possono stabilire deroghe al limite sopra indicato nel rispetto delle norme di legge e dei regolamenti comunali.

L'ingresso e l'uscita devono essere regolamentati e l'area va indicata  con apposito segnale stradale.

La Regione può concedere contributi in conto capitale ai Comuni (max 50% spesa ammessa sino a circa € 10.000,00).

Legge Regionale n. 16 del 23-10-2003 

Disciplina delle strutture ricettive all’aria aperta
I Comuni, al fine di tutelare e salvaguardare l'ambiente e anche per prevenire incendi, deturpamento e abusivismo, possono individuare apposite “aree di sosta” al di fuori delle quali non deve essere consentita alcuna altra forma di sosta campeggistica.

Inserimento delle mini-aree di sosta tra le strutture campeggistiche. 

Sono definite mini-aree di sosta quelle strutture che hanno un minimo di cinque e un massimo di quindici piazzole che svolgono la propria attività integrata anche con le altre attività extraturistiche, in supporto al turismo campeggistico, itinerante,  rurale ed escursionistico.

Le mini-aree di sosta possono essere istituite nei comuni privi di campeggi.

Le aree devono essere delimitate e appositamente indicate con segnaletica recante il numero delle piazzole e con la scritta:”Area comunale di sosta campeggistica”.

Tariffe stabilite dal Comune che provvede alla vigilanza.

Esiste il divieto di sosta campeggistica al di fuori dei campeggi e delle aree di sosta. 

E’ ammessa la permanenza nelle aree di sosta per non più di cinque giorni.

Norme sul turismo itinerante

Legge Regionale n. 162 del 28-12-1998 

Norme regolamentari del turismo itinerante
Ai fini della produzione del turismo all'aria aperta, disciplina la sosta temporanea di autocaravan e caravan in aree apposite individuate dai comuni singoli o associati o da soggetti a prevalente capitale pubblico a supporto del turismo itinerante.

Altre norme di riferimento

Legge Regionale n. 48 del 23-03-2000
Norme sulla fruibilità dei bacini lacustri..etc
La Regione incentiva le attività turistiche anche con interventi idonei alla realizzazione di aree verdi attrezzate per il turismo itinerante. 

Sono previsti fondi per contributi in conto capitale ai Comuni (max 50% spesa ritenuta ammissibile) per interventi nel settore del turismo itinerante, indicati nelle leggi regionali finanziare dal 2001 in poi.

(*) da “Il Turismo degli Italiani in autocaravan 2006” – Indagine Mercuri per Assocamp-ConfCommercio

Regione Calabria

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:

Legge Regionale n. 28 del 11-07-1986 

Ricezione turistica all’aperto

E’ vietato campeggiare e/o soggiornare in aree non autorizzate nonché sugli arenili.

E’ possibile sostare per un pernottamento nei luoghi non vietati.

E’ possibile pernottare in aree segnalate, sufficienti a contenere un  massimo di dieci installazioni mobili di transito da realizzare ad opera di Comuni non rivieraschi e privi di complessi ricettivi.

Le aree di sosta possono essere organizzate da Comuni non rivieraschi e privi di complessi turistici all’aria aperta

Requisiti minimi delle aree:

presa d’acqua;

vuotatoio per wc chimici dotati di getto di lancia;

3 contenitori per rifiuti, portata 100 lt ciascuno

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 28 del 11-07-1986 

Ricezione turistica all’aria aperta

E' vietato campeggiare o soggiornare a scopo turistico in tende o altri mezzi di soggiorno mobili o in allestimenti immobili fuori dai complessi ricettivi turistici all' uopo autorizzati ai sensi della legge, ad eccezione dei seguenti casi:

E’ permessa la sosta di installazioni singole occasionali, che non eccedano comunque un pernottamento, purché  la sosta avvenga in zone per le quali non esistono espliciti divieti da parte delle autorità  competenti; soste, non eccedenti un pernottamento in aree debitamente segnalate, sufficienti a contenere un massimo di dieci installazioni mobili di transito, da realizzare

ad opera di Comuni non rivieraschi e privi di complessi ricettivi, a supporto del turismo itinerante ed escursionista.  

Altre norme di riferimento
Legge Regionale n. 28 del 11-07-1986
Norme sulla fruibilità dei bacini lacustri per attività nautiche, sportive e turistiche, e valorizzazione delle aree lacustri - 

Sono previste aree di sosta nei Comuni non rivieraschi e privi di complessi turistici all’aria aperta.

Legge Regionale n. 4 del 19-03-1999

Ordinamento delle Comunità montane e disposizioni a favore della montagna- 

La Regione, per valorizzare il patrimonio delle aree montane, favorisce la realizzazione di aree di sosta.

Regione Campania

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 13 del 26-03-1993 

Nuova normativa per la classificazione delle aziende ricettive alberghiere ed all’aria aperta in abrogazione della Legge Regionale n. 15 del 15-03-1984 

Vengono contrassegnate con una stella le mini aree di sosta che hanno un minimo di dieci ed un massimo di 30 piazzole e svolgono la propria attività , integrata anche con attività  extraturistiche, a supporto del turismo campeggistico itinerante rurale ed escursionistico.

Altre norme di riferimento
Legge Regionale n. 35 del 27-06-1987 

Piano Urbanistico territoriale dell’area Sorrentino Amalfitana 

Autorizzazione alla realizzazione delle aree di sosta.

Legge Regionale n. 13 del 26-03-1993

Disciplina dei complessi turistico ricettivi all’aria aperta 

Istituzioni e caratteristiche delle aree di sosta.

Regione Emilia Romagna

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 16 del 28-07-2004 

Disciplina delle strutture ricettive dirette all’ospitalità
I Comuni, per consentire la sosta di caravan, autocaravan, camper e simili mezzi mobili di pernottamento al di fuori delle strutture ricettive all'aperto, possono istituire aree attrezzate,riservate esclusivamente alla sosta temporanea e al parcheggio di tali mezzi, compatibilmente con i loro strumenti urbanistici, o autorizzare privati alla realizzazione e alla gestione di tali aree.

I Comuni, quando istituiscono direttamente le aree di sosta, possono provvedere alla loro gestione anche mediante apposite convenzioni con terzi soggetti. 

Nelle aree di cui al comma 1 la permanenza è permessa per un periodo massimo di settantadue ore consecutive.

Regione Friuli Venezia Giulia

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 2 del 16-01-2002 

Disciplina organica del turismo

La Regione, ai fini della promozione del turismo all'aria aperta, favorisce l'istituzione di aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan in zone apposite, individuate dai Comuni singoli o associati, a supporto del turismo itinerante.

I requisiti delle aree di sosta sono stabiliti con regolamento regionale nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 378 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni e integrazioni.

I Comuni, singoli o associati, devono dare tempestiva comunicazione dei servizi forniti dall'area attrezzata e della sua dislocazione ai soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico.

La sosta di autocaravan e caravan nelle aree e' permessa per un periodo massimo di quarantotto ore consecutive, prorogabili nel rispetto delle norme vigenti in materia.

Non sono previsti finanziamenti per i Comuni.

I Comuni provvedono alla gestione delle aree attrezzate .

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 2 del 16-01-2002 

Disciplina organica del turismo 

La Regione, ai fini della promozione del turismo all'aria aperta, favorisce l'istituzione di aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan in zone apposite, individuate dai Comuni singoli o associati, a supporto del turismo itinerante.

Altre norme di riferimento
Legge Regionale n. 2 del 22-02-2000

Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione

L’articolo 6, comma 132  della Legge finanziaria regionale riconosce l’importanza della revisione delle norme concernenti la ricettività alberghiera ed extra –alberghiera, ma anche la regolamentazione del turismo itinerante.

Regione Lazio

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 59 del 03-05-1985 

Disciplina dei complessi ricettivi campeggiastici 

Sono aree di sosta temporanea gli spiazzi per i quali non sono prescritte attrezzature proprie di villaggi e campeggi, per consentire al singolo utente fornito di tenda o di caravan la sosta per un periodo di tempo non superiore alle 48 ore.

Massimo 6 piazzole, 1 wc, 1 punto acqua e raccolta rifiuti.

Le aree di sosta sono contrassegnate con una stella.

La classifica è  obbligatoria e viene attribuita dal comune competente contestualmente all' atto di autorizzazione all' esercizio.

Per i requisiti rinvio al regolamento di attuazione. 

Legge Regionale n. 54 del 13-12-1996

Regolamentazione del turismo itinerante con istituzione delle aree attrezzate di sosta per veicoli autosufficienti

Requisiti minimi delle aree :

a) pozzetto di scarico autopulente;

b) erogatore di acqua potabile;

c) adeguato sistema di illuminazione;

d) contenitore per le raccolte differenziate dei rifiuti effettuate nel territorio comunale;

e) toponomastica della città ;

f) apposita pavimentazione con materiali che ne garantiscono la massima permeabilità  possibile.

Deve essere dotata di alberi e siepi per una superficie complessiva non inferiore al venti per cento dell' area destinata alla sosta e che deve essere indicata con apposito segnale stradale.

L' ingresso deve essere custodito.

Il periodo di permanenza massima nell’area e di quarantotto ore consecutive.  I comuni possono stabilire deroghe al limite sopra indicato nel rispetto delle norme di legge e dei regolamenti comunali.  

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 54 del 13-12-1996 

Regolamentazione del turismo itinerante con istituzione delle aree attrezzate di sosta per veicoli autosufficienti

1.  La Regione, ai fini della promozione del turismo, disciplina la sosta temporanea di autocaravan e caravan in aree apposite individuate dai comuni a supporto del turismo itinerante.

Altre norme di riferimento
Legge Regionale n. 16 del 13-02-1987 

Disciplina per la raccolta delle acque di scarico degli automezzi itineranti 

Al fine di tutelare l' ambiente preservandolo da possibili inquinamenti ed al fine di agevolare il turismo itinerante dei possessori di automezzi destinati al campeggio,  tutti gli impianti stradali di distribuzione di carburanti, con esclusione degli impianti posti sulle autostrade e di quelli situati nei centri urbani, debbono installare entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge un pozzo per la raccolta delle acque nere ove gli utenti possono scaricare i contenitori dei citati automezzi.

Legge Regionale n. 32 del 29-07-1991 

Istituzione della strada dei santuari francescani 

Curiosità e particolare esigenza legislativa hanno determinato l’approvazione di una legge che prevede il recupero ambientale e paesaggistico delle aree collegate al percorso religioso anche con la creazione di aree di sosta.

Regione Liguria

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 18 del 29-05-1998

Regolamentazione del turismo itinerante ed integrazione alle Leggi Regionali 4-03-1982 n. 11 e 25 Maggio 1992 n. 13 

I Comuni istituiscono aree attrezzate riservate alla sosta ed al parcheggio dei caravan ed autocaravan omologati.

Requisiti minimi delle aree:

 a) pozzetto di scarico autopulente;

 b) erogatore di acqua potabile;

 c) adeguato sistema di illuminazione;

 d) contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti, se effettuata nel territorio comunale;

 e) toponomastica della città.

L'area di sosta deve essere opportunamente dimensionata in relazione al minor impatto ambientale possibile e piantumata con siepi ed alberature, che devono occupare una superficie non inferiore al 20 per cento ed indicata con apposito segnale stradale. L'ingresso e l'uscita devono essere regolamentati.

Permanenza massima nell’area: 36 ore nell'arco di 7 giorni consecutivi.

Sono previsti contributi in conto capitale per la realizzazione, miglioramento e ristrutturazione aree di sosta.

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 18 del 29-05-1998 

Regolamentazione del turismo itinerante ed integrazione alle Leggi Regionali 4-03-1982 n. 11 e 25 Maggio 1992 n. 13 

La Regione, al fine di promuovere il turismo itinerante, disciplina la sosta temporanea di caravan e autocaravan in aree apposite individuate dai Comuni, singoli o associati.

Regione Marche

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 31 del 23-07-1996 

Regolamentazione del turismo itinerante ed integrazione alla Legge Regionale 22 ottobre 1994, n. 42 

I Comuni istituiscono le aree attrezzate riservate esclusivamente alla sosta e al parcheggio delle autocaravan e caravan omologate a norma delle disposizioni urgenti.

Requisiti minimi delle aree:

a) pozzetto di scarico;

b) erogatore di acqua potabile;

c) adeguato sistema di illuminazione;

d) contenitori per le raccolte differenziate dei rifiuti effettuate nel territorio comunale;

e) toponomastica della città .

L' area di sosta deve essere opportunamente dimensionata in relazione al minor impatto ambientale possibile e piantumata con siepi ed alberature che devono occupare una superficie non inferiore al 20 per cento ed indicata con l' apposito segnale stradale.

L' ingresso e l' uscita devono essere regolamentati.

Il periodo di permanenza massima nell’area è di 48 ore consecutive.

I Comuni possono stabilire deroghe al limite sopra indicato nel rispetto delle norme di legge e dei regolamenti comunali.

E’ prevista la concessione di contributi in conto capitale ai Comuni, anche per ristrutturazione o ampliamento di precedente area.

Legge Regionale n. 23 del 31-08-1999 

Disciplina dei campeggi

Istituzione dei campeggi “di transito” classificati con una stella e destinati alla clientela che pratica turismo itinerante. 

Obbligatorietà per i nuovi campeggi di prevedere aree di sosta..

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 31 del 23-07-1996 

Regolamentazione del turismo itinerante ed integrazione alla Legge Regionale 22ottobre 1994, n. 42 

La Regione, ai fini della promozione del turismo all' aria aperta, disciplina la sosta temporanea di autocaravan e caravan in aree apposite individuate dai Comuni singoli o associati o da soggetti a prevalente capitale pubblico a supporto del turismo itinerante.

Regione Lombardia

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Leggi Regionali n. 7 del 13-04-2001 

Norme in materia di disciplina e classificazione delle aziende ricettive all’aria aperta 

Sono aree di sosta gli esercizi riservati esclusivamente alla sosta ed al parcheggio di autocaravan e di caravan omologati a norma delle disposizioni vigenti, realizzati dal proprietario o gestore dell'area con le dotazioni previste dal codice della strada.

Permanenza massima nell’area:quarantotto ore consecutive.

Requisiti dell’area :



-dotazioni previste dal Codice della Strada.

Regione Molise

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 5 del 21-03-2001

Norme in materia di disciplina e classificazione di campeggi, villaggi turistici ed aree di sosta 

Sono aree di sosta le strutture ricettive a gestione unitaria, aperte al pubblico, provviste di attrezzature igienico-sanitarie di uso comune, con un minimo di 5 ed un massimo di 50 piazzole destinate alla sosta, di turisti provvisti di mezzi di pernottamento autonomi, anche con bus.

Requisiti minimi:

Le aree di sosta dei mezzi ricreazionali autosufficienti devono avere una superficie non superiore a mq. 10.000.

Nelle aree di sosta e parcheggio, pubblico o privato, deve essere riservato almeno un parcheggio in aderenza alle aree pedonali, al fine di agevolare il trasferimento dei passeggeri.

La permanenza massima nell’area è stabilita per un periodo non superiore alle 72 ore.

Non sono previsti contributi ai Comuni.

Regione Piemonte

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 46 del 30-08-1984 

Adeguamento delle Leggi Regionali 16 giugno 1981, n. 21 e 31 dicembre 1981, n. 59 (Classificazione delle aziende alberghiere) e delle Leggi Regionali 31 agosto 1979, n. 54 e 27 maggio 1980, n. 63 (Disciplina dei complessi ricettivi all' aperto) alla legge quadro 17 maggio 1983, n. 217 per il turismo 

Mini aree di sosta:

aree con un minimo di 10 e un massimo di 30 piazzole, assicurando i servizi generali indispensabili per garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie e la sicurezza degli utenti.

Requisiti minimi delle aree:

a) ampiezza non inferiore ai duemila metri quadrati e non superiore ai quattromila metri quadrati;

b) la superficie utile di ogni piazzola per singola famiglia deve essere minimo di centoventi metri quadrati.

c) due blocchi di servizi igienici, docce, fontane e lavatoi, collegati alla rete fognaria e idrica;

d) illuminazione collegata alla rete pubblica;

e) impianto per l' allacciamento per l' energia ad uso privato;

f) struttura coperta polivalente, anche idonea all' attività  lavorativa e di animazione, con collegamenti alla rete di energia elettrica;

g) contenitori per rifiuti solidi urbani all' interno dell' area e all' esterno, idonei all' asporto operato dal servizio pubblico di raccolta;

h) cabina telefonica;

i) area giochi attrezzata.

Altre norme di riferimento

Legge Regionale n. 27 del 15-05-1987

Programmazione ed interventi per lo sviluppo dell’offerta turistica

Sono ammessi – per Comuni, Comunità montane, Province, Consorzi - interventi finanziari regionali per la costruzione, ampliamento e miglioramento di mini aree di sosta (max 50% spesa ammessa). Ma anche per l’acquisto di aree.

Regione Puglia

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 29 del 03-10-1986 

Classificazione della ricezione turistica all' aperto (abrogata con Legge Regionale n. 11 del 11-02-1999) 

Nei Comuni sprovvisti di campeggi e villaggi turistici possono essere autorizzate mini aree di sosta, con un massimo di venti piazzole e nel rispetto, comunque, di tutte le norme igienico – sanitarie vigenti, quale supporto del turismo campeggistico ed itinerante, escursionistico e rurale.

Sono classificate con una stella.

Legge Regionale n. 11 del 11-02-1999 

Disciplina delle strutture ricettive 

Requisiti delle aree :

delimitate, con segnaletica recante il numero delle piazzole (massimo 15) con la scritta “area comunale di sosta campeggistica”

sosta massima per 5 giorni

in carenza dei requisiti igienico sanitario la sosta può essere consentita soltanto ai mezzi dotati di servizi igienici autonomi

annualmente il Sindaco con ordinanza indica le aree di divieto di sosta e di quelle autorizzate  

le tariffe minime sono stabilite dal Comune 

al di fuori delle aree di sosta non è consentita alcuna forma di sosta campeggistica; devono possedere i requisiti minimi per i campeggi ad una stella

Altre norme di riferimento
Legge Regionale n. 19 del 24-07-1997 

Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia 

Mini aree di sosta:

strutture che hanno un  minimo di dieci e un massimo di trenta piazzole che svolgono la propria attività integrata anche con altre attività extraturistiche, in supporto al turismo campeggistico, itinerante, rurale ed escursionistico.

Possono essere istituite nei Comuni privi di campeggi e villaggi turistici e devono possedere i requisiti standards minimi previsti per i campeggi a una stella.

Alle mini-aree di sosta non si applica l'obbligo della superficie complessiva minima prevista dall'art. 24, comma 5. La capacità ricettiva deve rispettare, comunque, il rapporto minimo di mq. 35 a persona.

Legge Regionale n. 11 del 11-02-1999

Disciplina delle strutture ricettive, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro 

Al fine di salvaguardare l’ambiente i Comuni sono obbligati ad individuare apposite aree di sosta.

Definizione e caratteristiche delle aree di sosta.

Regione Sardegna

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 22 del 14-05-1984 

Norme per la classificazione delle aziende ricettive 

Mini aree di sosta:

Vengono contrassegnate con una stella le mini aree di sosta che hanno un minimo di dieci e un massimo di trenta piazzole e svolgono la propria attività integrata anche con altre attività  extraturistiche, a supporto del turismo campeggistico itinerante, rurale ed escursionistico.

Regione Sicilia

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 10 del 15-09-2005

Norme per lo sviluppo turistico della Sicilia

Istituzione carta dei diritti del turista.

La Regione ed i Comuni possono provvedere all’assegnazione di apposite aree da destinare all’accoglienza dei camper” camper service “, classificate come verde attrezzato.

Per i requisiti si fa rinvio ad apposito decreto dell’Assessore al turismo. 

Legge Regionale n. 13 del 06-02-2006

Riproposizione di norme in materia di turismo

Aree di sosta:

I Comuni sprovvisti di campeggi possono istituire aree attrezzate, riservate esclusivamente alla sosta temporanea ed al parcheggio di caravan, autocaravan, camper e simili mezzi mobili di pernottamento, compatibilmente con i loro strumenti urbanistici, o autorizzare privati alla realizzazione e alla gestione di tali aree.

I Comuni, quando istituiscono direttamente le aree di sosta, possono provvedere alla loro gestione anche mediante apposite convenzioni con terzi soggetti.

Il periodo di permanenza massima nell’area è di ventiquattro ore.

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 10 del 15-09-2005 

Norme per lo sviluppo turistico della Sicilia e norme finanziarie urgenti  

Istituzione carta dei diritti del turista.

Informazioni sui diritti del turista per quanto riguarda la fruizione dei servizi turistico-ricettivi, ivi compresi quelli relativi alla nautica da diporto ed agli spazi attrezzati per il turismo itinerante, sulle procedure di ricorso, sulle forme di arbitrato e di conciliazione per i casi di inadempienza contrattuale dei fornitori dell'offerta turistica;

Al fine di incentivare il turismo itinerante, la Regione ed i comuni, d'intesa con le amministrazioni locali e le associazioni di camperisti, possono provvedere all'assegnazione di apposite aree da destinare all'accoglienza dei camper.

Regione Toscana

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 83 del 12-11-1997

Nuove norme in materia di disciplina e classificazione delle strutture ricettive 

Aree di sosta :

le strutture ricettive, a  gestione unitaria, aperte al pubblico, che hanno un minimo di cinque e un massimo di cinquanta piazzole, destinate alla sosta di turisti provvisti di mezzi di pernottamento autonomo. 

Possono disporre di bar e spaccio al servizio delle sole persone ospitate.

Ė vietata  la vendita  frazionata  delle piazzole e  delle strutture ancorate al suolo che insistono sulla piazzola, ovvero l'affitto delle stesse per periodi pluriennali o indeterminati.

Il periodo di permanenza massima nell’area è di settantadue ore.

Provincia Autonoma di Trento

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 33 del 13-12-1990

Disciplina della ricezione turistica all’aperto 

A supporto del turismo itinerante la sosta di caravan è consentita, purché non eccedente le quarantotto ore, in aree apposite individuate ed attrezzate dai Comuni che potranno disporre anche in ordine alle relative tariffe.

Consente la sosta di autocaravan sulle strade a motore spento, purché non occupi spazio superiore al proprio ingombro.

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 33 del 13-12-1990
Disciplina della ricezione turistica all’aperto e modifiche a disposizioni provinciali …..etc 

Riconoscimento delle aree di sosta quale supporto del turismo itinerante.

Altre norme di riferimento
Legge Regionale n. 3 del 11-03-2005 

Disposizione in materia di turismo, etc 

Nei periodi di chiusura, previa comunicazione al Comune, è consentito ai gestore dei campeggi l’attivazione di spazi adibiti a sosta camper.

Legge Regionale n. 1 del 19-02-2002
Misure collegate con la manovra di finanza pubblica 

In attesa del riordino della legislazione provinciale in materia di tutela dell’ambiente sono dettate disposizioni per la prima applicazione di disposizioni relative alla protezione delle acque e del trattamento delle acque reflue urbane. 

Il piano provinciale di risanamento delle acque detta inoltre le prescrizioni per lo scarico delle acque reflue raccolte negli impianti interni di autocaravan e caravan; stabilisce gli obblighi ed i criteri tecnici per la realizzazione e gestione degli impianti igienico sanitari anche nelle aree di sosta e nei campeggi. 

Regione Umbria

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 8 del 14-03-1994 

Norme sulla classificazione degli esercizi ricettivi extralberghiere all' aria aperta 

Mini aree di sosta: le aree che, realizzate da enti locali e destinate al campeggio itinerante, rurale ed escursionistico, abbiano un massimo di trenta piazzole e svolgano la propria attività  integrata anche con altre attività extraturistiche.

Le mini aree di sosta sono classificate ad una stella .

La stessa legge elenca le caratteristiche tecniche e lo strutture di cui devono essere munite.

Regione Valle d’Aosta

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Leggi n. 1 del 20-01-2005 e 31 del 05-12-2005

Disciplina delle attività di ricezione turistica all'aperto. modifiche alla Legge Regionale n. 8 del 24-06-2002 che abrogava la precedente Legge Regionale n. 34 del 22-07-1980 

I parchi di campeggio sono aree appositamente attrezzate per la sosta o il soggiorno temporaneo di turisti provvisti di propri mezzi di soggiorno mobili costituiti da tende, carrelli tende e veicoli, o rimorchi di veicoli, attrezzati a uso abitazione provvisoria (roulottes, autocaravans, campers e consimili).

E’ tassativamente vietata qualsiasi forma di sosta o soggiorno in tende, anche per periodi inferiori alle 24 ore.

La sosta dei veicoli o rimorchi, come sopra definiti, al di fuori dei complessi medesimi è  consentita limitatamente alle sole ore diurne.

I Comuni individuano aree attrezzate riservate alla sosta temporanea delle autocaravan.

Le aree di sosta devono essere indicate da appositi segnali stradali.

I Comuni, dotati di aree attrezzate o di complessi ricettivi adottano provvedimenti di divieto di sosta per le autocaravan.

Viene definito che cosa si intende per campeggiare. 

Norme sul turismo itinerante
Legge Regionale n. 1 del 20-01-2005

 Disciplina delle attività di ricezione turistica all'aperto. modifiche alla Legge Regionale n. 8 del 24-06-2002 che abrogava la precedente Legge Regionale n. 34 del 22-07-1980 

Al fine di promuovere il turismo itinerante all'aria aperta, i Comuni, singoli o associati, individuano aree attrezzate  riservate alla sosta temporanea delle autocaravan in zone a ciò espressamente destinate dagli strumenti urbanistici vigenti.

Regione Veneto

Definizione e requisiti minimi delle aree di sosta:
Legge Regionale n. 33 del 04-11-2002 

Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo 

Aree di sosta:

I Comuni possono istituire aree attrezzate, riservate esclusivamente alla sosta temporanea e al parcheggio dei mezzi mobili, compatibilmente con i loro strumenti urbanistici. 

Requisiti minimi delle aree:

a) pozzetto di scarico autopulente;

b) erogatore di acqua potabile;

c) adeguato sistema di illuminazione;

d) contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti effettuata nel territorio comunale.

L'area di sosta deve essere opportunamente dimensionata in relazione al minor impatto ambientale possibile e piantumata con siepi ed alberature, che devono occupare una superficie non inferiore al venti per cento e l'area va indicata con apposito segnale stradale.

Il periodo di permanenza massima nell’area è di quarantotto ore consecutive.

I Comuni provvedono alla gestione delle aree di cui al presente articolo direttamente o mediante apposite convenzioni.

Sono previsti contributi regionali in conto capitale ai Comuni nella misura massima del 50% della spesa ammessa, escluso acquisto area sino a € 15.000,00.

Circolazione e sosta delle autocaravan:

estratto norme

1. Il nuovo Codice della Strada , approvato con D. Lg. 30 aprile 1992, n.285 e successive modifiche, detta una specifica disciplina in materia di ‘’ circolazione e sosta delle autocaravan ‘’. In particolare , l’art. 185 del Codice ha recepito, se pur no integralmente, la disciplina stabilita dalla abrogata legge 1 ottobre 1991, n.336 ( c.d. Legge Fausti ) , relativamente alla ‘’ circolazione e sosta delle autocaravan ‘’. Il citato art. 185 testualmente dispone: 

‘’ I veicoli di cui all’art. 5, comma I, lettera m ( autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati permanentemente per essere adibiti al trasporto e all’alloggio di sette persone al massimo, compreso il conducente ), ai fini della circolazione stradale in genere ed agli effetti dei divieti e limitazioni previsti negli articoli 6 e 7 , sono soggetti alla stessa disciplina prevista per gli altri veicoli ‘’.

2. La sosta delle autocaravan, dove consentita, sulla sede stradale non costituisce campeggio, attendamento e simili se l’autoveicolo non poggia sul suolo salvo che con le ruote, non emette deflussi propri, salvo quelli del propulsore meccanico, e non occupa comunque la sede stradale in misura eccedente l’ingombro proprio dell’autoveicolo medesimo.

3. Nel caso di sosta o parcheggio a pagamento, alle autocaravan si applicano tariffe maggiorate del 50% rispetto a quelle praticate per le autovetture in analoghi parcheggi della zona.

4. E’ vietato lo scarico dei residui organici e delle acque chiare e luride su strade ed aree pubbliche al di fuori di appositi impianti di smaltimento igienico - sanitari.

5. Il divieto di cui al comma 4 è esteso anche agli altri autoveicoli dotati di appositi impianti interni di raccolta.

6. Chiunque viola le disposizioni dei commi 4 e 5 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 65 a euro 262.

7. Nel regolamento sono stabiliti i criteri per la realizzazione, lungo le strade e autostrade, nelle aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio della autocaravan e nei campeggi, di impianti igienico – sanitari atti ad accogliere i residui organici e le acque chiare e luride, raccolti negli appositi impianti interni di detti autoveicoli; le tariffe per l’uso degli impianti igienico – sanitari , nonché i criteri per l’istituzione da pare dei comuni di analoghe aree attrezzate nell’ambito dei rispettivi territori e l’apposito segnale stradale col quale deve essere indicato ogni impianto.

8. Con Decreto del ministero , nel dettare la regolamentazione relativa ai centri abitati, tra l’altro, attribuisce ai comuni la competenza, mediante ordinanza del Sindaco, di vietare o limitare la sosta e la circolazione dei veicoli sussistendo determinate condizioni; in particolare, i comuni possono adottare i provvedimenti di cui all’art. 6, commi I, 2 e 4, i quali , tra l’altro, dispongono : 

· il Prefetto per motivi di sicurezza pubblica e inerenti alla sicurezza della circolazione, di tutela della salute, nonché per esigenze di carattere militare può, conformemente alle direttive dl Ministero dei Lavori pubblici, sospendere temporaneamente la circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti sulle strade, o su tratti di esse.

            L’ente proprietario della strada può con l’ordinanza di cui all’articolo 5 comma 3 :

                   a ) disporre, per il tempo strettamente necessario, la sospensione della circolazione di     

                        tutte o di alcune categorie di utenti per motivi di incolumità pubblica ovvero per                       

                        urgenti ed improrogabili motivi attinenti alla tutela del patrimonio stradale o ad  

                        esigenze di carattere  tecnico;

                   b ) stabilire obblighi, divieti e limitazione di carattere temporaneo o permanente per  

                         ciascuna strada o tratto dio essa, o per determinate categorie di utenti , in relazione 

                         alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade;

                   c ) riservare corsie, anche protette, a determinate categorie di veicoli, anche con guida 

                        di rotaie, o a veicoli destinati a determinati usi;

                   d ) vietare o limitare o subordinare al pagamento di una somma il parcheggio o la sosta   

                        dei veicoli.

L’art. 7 ( lett. b ), attribuisce ancora ai comuni la competenza di ‘’limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale…’’

Ancora ai sensi dell’art. 7 del Codice ( lett. h ), i comuni istituiscono le aree attrezzare riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui all’art. 185.

L’art. 378 del regolamento stabilisce i requisiti degli impianti igienico – sanitari destinati ad accogliere i residui organici e le acque chiare e luride, raccolti negli impianti interni delle autocaravan.
